
FISCO          

PAGARE MENO PAGARE TUTTI 

 

La globalizzazione non governata ha favorito molte aziende, tra cui i big digitali come FB, Google, Amazon, 

Fondi gestioni etc., a generare enormi utili accompagnati da  politiche definite di "ottimizzazione fiscale", 

eludendo così una tassazione equa. Si sono formate in questo modo ricchezze accumulate e non redistribuite. 

Le cifre in ballo sono enormi, considerato il capitale, nell'ordine di centinaia di migliaia di MLD di dollari, che 

queste società detengono, per cui questa globalizzazione non istituzionalizzata ha favorito le casse di molti 

privati, ma ha prosciugato quelle degli Stati sovrani. Alcuni individuano altre forme di distribuzione del 

reddito o per lo meno di recupero fiscale per lo Stato, fonti giornalistiche attribuiscono a Bill Gates la frase 

della necessità di tassare i robot o comunque capitale fisico che sostituisce capitale umano con l'assunto che 

il loro utilizzo comunque produrrà disoccupazione che in qualche modo questa dovrà essere sostenuta per 

non fra calare i consumi, ma questa tesi è contraddetta dalla necessità di non tassare i robot che invece con 

la loro evoluzione comunque limitano il lavoro ripetitivo e quindi liberano tempo e risorse grazie 

all'incremento della produttività e quindi ogni azione che ne possa limitare lo sviluppo,  come la loro 

tassazione  può limitare lo sviluppo economico generale. 

Il processo di globalizzazione ha aumentato ed accelerato il disallineamento tra capitale e lavoro dove il primo 

ha una forte mobilità, mentre il secondo ha maggiore rigidità. Ciò ha consentito ad alcune imprese di operare 

in paesi senza vincoli normativi di rispetto dei diritti della persona e quindi di sfruttare in modo ottocentesco 

i lavoratori, permettendo di togliere lavoro nei paesi occidentali ma di ritornarvi con prodotti a prezzi più 

bassi. Ciò genera un generale impoverimento in termini di dignità e qualità ma anche di redditi e di fiscalità. 

Inoltre, in Italia vi è un problema endemico rappresentato dall’evasione fiscale sia sul reddito di persona fisica 

e giuridica che sull’IVA. 

Occorre rivedere il sistema fiscale non nella logica della flat tax, che, a parte le compatibilità costituzionali, 

porta in sé una visione ideologica individualistica e non solidale, dove i più colpiti o meno avvantaggiati sono 

i ceti medi e bassi, con ricadute inevitabili sul sistema di welfare che, pur innovato, va sostenuto. 

Occorre pagare meno e pagare tutti. 

 


